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LA REUNION La classe seconda A della “Alberto Mario” 1967-1968 si è incontrata alla “Casetta”

Amarcord speciale: si ritrovano dopo 55 anni
SABBIONI (Lendinara) - Si sono ritrova-
ti dopo ben 55 anni per ricordare una
meravigliosa stagione della vita, alla
presenza di una delle loro insegnanti.
Buona parte della seconda A della scuo-
la media “Alberto Mario” di Lendina-
ra, anno scolastico 1967-1968, si è riuni-
ta per un Amarcord speciale, sabato
primo aprile scorso, al ristorante pizze-
ria “La Casetta” di Sabbioni, frazione
di Lendinara. E prima di iniziare il
pranzo, l’insegnante di italiano di allo-
ra, Caterina Salandin, ha fatto l’appel -
lo, con il registro dell’epoca, per accer-
tarsi che non ci fossero assenti.
E’ stata una grande emozione per tutti
i presenti, allora adolescenti, rivedersi
con i capelli bianchi (o anche senza..),

quasi vicini alla soglia dei 70 anni.
Qualcuno non aveva visto più nessuno
dei compagni, da allora.
Tutto è partito da Ernesto Bellini, uno
di quegli alunni, che ha mandato la
foto della classe ad uno dei compagni,
Antonio Corso, che ha deciso quindi di
contattare gli altri studenti, fino ad or-
ganizzare una bella rimpatriata. Tra
questi, qualcuno da anni non abita più
in Polesine. Come Gino Rizzi, che si è
trasferito a Torino e che, partito in
mattinata dal Piemonte, non è voluto
mancare al pranzo con la sua ex classe
delle medie. Dei giovani di allora,
mancava Ennio Sinigaglia, purtroppo
deceduto, che è stato ricordato con un
minuto di silenzio e un’Ave Maria.

Ecco, in rigoroso ordine alfabetico, gli
ex alunni presenti alla reunion, guida-
ti dalla prof Caterina Salandin: Ernesto
Bellini, Antonio Corso, Antonio Ga-
sparetto, Mario Gasparetto, Claudio
Ghirardello, Claudio Giacometti, Bru-
no Grossi, Renato Masiero, Giancarlo
Munerato, Gabriele Persona, Stefano
Polato, Gino Rizzi, Claudio Schiesaro,
Faustino Seren, Giuseppe Zerlotin.
Quindi, al termine del pranzo (apprez-
zatissimo), le foto di rito: quella di
gruppo è stata scattata con gli studenti
che si sono messi nella stessa posizione
in cui erano nella foto (in bianco e nero)
di 55 anni prima.

Si. Bo.
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Un Amarcord speciale Sopra e a destra, gli ex alunni delle medie con la loro prof Caterina Salandin

I ragazzi della seconda A delle medie “Alberto Mario” 1967-1968
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LUSIA Il sindaco Prando: “Abbiamo scelto la cultura con uno spazio dedicato nelle ex scuole Pighin”

Un museo della storia del paese
Il progetto presentato all’interno della convenzione dell’autorità urbana di Rovigo
Annamaria Guerra

LUSIA - Il comune di Lusia
approva la convenzione
per la costituzione del-
l'Autorità Urbana di Rovi-
go (Auro), afferente al pro-
gramma regionale del
fondo europeo di sviluppo
regionale 2021-2027 della
Regione del Veneto "Pr Ve-
neto Fesr 2021-2027" - Svi-
luppo Urbano Sostenibile
(Sus). Risale ormai alla fi-
ne del 2021 l’Avviso Pub-
blico per la manifestazio-
ne di interesse al fine
de ll’individuazione delle
Aree Urbane Pr Veneto Fe-
sr 2021-2027 con l’obiettivo
di individuare le aree ur-
bane nelle quali attuare
strategie di sviluppo urba-
no sostenibile. Il Comune
di Rovigo ha presentato
alla Regione, nell’aprile
dell’anno scorso, la pro-
pria candidatura ad Auto-
rità Urbana insieme ai 12
Comuni selezionati di
Adria, Arquà Polesine,
Badia Polesine, Bosaro,
Ceregnano, Costa di Rovi-
go, Lendinara, Lusia,
Pontecchio Polesine, San
Martino di Venezze, Villa-
dose e Villanova del Gheb-

bo; i quali hanno formal-
mente aderito all’Area Ur-
bana di Rovigo (Auro). Do-
po la creazione delle aree
afferenti alle province del
Veneto, tra cui la rodigina
Auro, è previsto che esse
elaborino e presentino al-
la Regione, per poi attua-
re, le rispettive strategie
territoriali di sviluppo ur-
bano sostenibile. “Siamo
in 13 comuni contando an-

che il capofila Rovigo che
abbiamo deciso di metter-
ci insieme per costituire
questa Area Urbana e stu-
diare una strategia – spie -
ga il sindaco di Lusia, Lu-
ca Prando, che più nel det-
taglio continua - a breve il
comune capofila di Auro
Rovigo presenterà alla Re-
gione Veneto la strategia
che abbiamo messo assie-
me e dovrebbero arrivarci

dei fondi. Tutti i 13 comu-
ni hanno presentato dei
progetti che vengono
coordinati e messi insie-
me e che a breve verranno
presentati in una strate-
gia di intervento territo-
riale intercomunale. La
Regione del Veneto, ana-
lizzato che l’obiettivo sia
in linea con le linee guida,
ci dovrebbe finanziare
una quota parte e poi ogni

comune cofinanzierà il
proprio specifico proget-
to”. Un insieme di proget-
ti dunque che risponde ad
una collettiva strategia
per dare impulso alle po-
tenzialità delle aree urba-
ne del territorio polesano
in chiave sostenibile. In
particolare, per quanto ri-
guarda il comune di Lu-
sia, 2 sono stati i progetti
presentati per Auro di cui

solo uno è stato però inse-
rito nella strategia inter-
comunale. “Abbiamo pre-
sentato un progetto cultu-
rale volto a finanziare l’al -
lestimento di un museo
storico sulla storia sia di
Lusia ma anche provin-
ciale nei locali delle ex
scuole Pighin” conclude il
sindaco di Lusia Luca
Prando.
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Presentato un progetto culturale volto a finanziare l’allestimento di un museo storic nei
locali delle ex scuole Pighin Il sindaco Luca Prando
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MERCATO SETTIMANALE Mercoledì: Adria, Badia, Bergantino, Frassinelle, Gavello, Pettorazza, Porto Viro (loc. Contarina), San Martino di Venezze

ROVIGO
San Bortolo - Dr.ssa Fiorenza
Cazzuffi Piazzale S. Bartolomeo,
28 0425-24466

ROVIGO FRAZ.

GRIGNANO POL.
San Giovanni s.n.c. dei Dr.
Serena Salamoni e Luca
Guarniero Piazza Umberto I, 21
0425-494089

CASTELMASSA
San Martino s.a.s. del Dr. Tasso
Mauro & C. Piazza Libertà, 18
0425-81063

OCCHIOBELLO FRAZ. S.

MARIA MADDALENA
Dr. Bulgarelli Daniele Via
Eridania, 153/B 0425-756079

PINCARA
Dr.ssa Tamaselli Laura Piazza
Martiri Libertà, 222 0425-745016

VILLADOSE
Antica Farmacia San Leonardo
del Dr. Michelangelo Galante e
figli Via Umberto I, 41
0425-405268

LENDINARA
Farmacia le Valli SNC - Dr.sse M.
Braccioli e V. Buzzoni Via Valli 13
0425-1547280

PORTO VIRO
Cester via Mantovana 48 tel.
0426 631359

RIVA’ DI ARIANO
Chiefa via Romea 43/B tel. 0426
79266

CAVARZERE
Al Duomo - Via N. Tommaseo,
8/A - Tel 0426 51035

CHIOGGIA
Valli Iaccheri - Via Romea n.127 -
Tel 041 499570

CHIOGGIA
Cutulakis srl - Riva Vena n.1146 -
1146/A - Tel 041 400546

Rovigo
NOTORIOUS CINEMAS
viale Porta Po 209.
tel. 0425 070259 -sito web
www.notoriouscinemas.it

Delta
mercoledì 17:50

Dungeons and Dragons -
L'onore dei ladri - New
mercoledì 17:15 18:30 20:00
21:30

Il Mago di Oz - Centenario -
Evento
mercoledì 18:00

Il Ritorno di Casanova -
New
mercoledì 17:00 20:50

John Wick 4
mercoledì 17:10 20:40 21:40

L'ultima notte di amore -
Rassegna Movie Collection
mercoledì 17:00 21:00

Quando - New
mercoledì 21:20

Super Mario Bros. - Il Film -
New
mercoledì 17:30 20:30

Rovigo
TEATRO DUOMO
Vicolo Duomo, 6, Rovigo
www.cinemaduomo.it

Amate sponde
Mercoledì 5 aprile 20.45

Delta
Giovedì 6 aprile 18.45
Venerdì 7 aprile 17.00 e
21.00
Sabato 8 aprile 19.00

Il frutto della tarda estate

Giovedì 6 aprile 16.45 e
20.45
* in lingua originale con
sottotitoli e presentazione
iniziale
Venerdì 7 aprile 19.00
Sabato 8 aprile 21.00

Mummie. A spasso nel
tempo
Sabato 8 aprile 16.30
+ 15.30, laboratorio con Porto
Alegre
Sabato 15 aprile 16.30
+ 15.30, laboratorio con
Kirghisia

Smile - Sorridi Rovigo
Tre spettacoli di comicità
d'autore. A cura di Dalvivo

Eventi
Giovedì 6 aprile 21.00,
Alessandro Bergonzoni

Badia Polesine
CINEMA TEATRO

POLITEAMA
via Cigno, 259 tel. 0425 51528

Dungeons & dragons-
l’onore dei ladri
mercoledì ore 21.00

Super Mario Bros
mercoledì ore 20.30

Cavarzere
MULTISALA VERDI
Piazzetta Mainardi, 11
Telefono: 0426 310 999

Super Mario Bross
venerdì ore 21,00
sabato ore 19,15
domenica ore 17,00 19,15
21,00
lunedì ore 17,00 19,00

Dungeons & bragons
l'onore di ladri
sabato ore 19,00
domenica ore 17,00

Air
sabato ore 21,00
domenica ore 19,00
lunedì ore 17,00 19,00

I tre moschettieri d'Argnan
venerdì ore 21,00
sabato ore 21,00
domenica ore 21,00
lunedì ore 17,00 19,00 21,00

Rassegna del martedì al
cinema
The whale - Premio Oscar
2023
martedì ore 21,00

AL CINEMA
FARMACIE DI

TURNO

Economia, fisco e società

Ticket restaurant, ovvero i vecchi buoni pasto
sono la panacea della pianificazione fiscale?

S
i sente molto
parlare, negli
ultimi tempi,
del massiccio
utilizzo dei tic-
ket restaurant

anche da parte di liberi profes-
sionisti ed imprese individua-
li senza dipendenti. Una sorta
di pianificazione fiscale, so-
stenuta da improbabili consu-
lenti e aziende del settore, che
porta ad una drastica (?) ridu-
zione della tassazione per le
imprese!
Arriviamo subito al risul-
tato finale.
Lo possono fare, in base al
disposto dell’art. 54, comma
5, del Testo unico delle im-
poste sui redditi ma i risulta-
ti, come, vedremo sono co-
munque molto limitati. An-
diamo con ordine e capiamo
di cosa si tratta. I ticket re-
staurant sono essenzial-
mente dei buoni pasto. Fu-
rono utilizzati per la prima
volta nel 1954 da alcune
aziende nel Regno Unito.
Erano gli anni immediata-
mente successivi alla secon-
da guerra mondiale e John
R. Hack, uomo d'affari in-
glese, ebbe l'intuizione di
istituire una società in grado
di emettere un buono pasto
standard che venisse accet-
tato dai ristoranti sull'intero
territorio nazionale del Re-
gno Unito, ristoranti che a
loro volta lo restituivano alla
sua società ricevendo in
cambio la somma di denaro
pattuita. Il sistema riscosse

successo grazie anche alla
defiscalizzazione che ne fece
il governo inglese.
In Italia, i buoni pasto arri-
varono a metà degli anni
‘70.
Ma, in concreto, di cosa si
tratta?
Il buono pasto è un mezzo di
pagamento dal valore prede-
terminato, che può essere
utilizzato per acquistare
esclusivamente un pasto o
prodotti alimentari.
Possono essere costituiti da
documenti cartacei o elet-
tronici grazie ai quali il tito-
lare beneficia di un servizio
sostitutivo della mensa per

un importo pari a quello del
valore facciale del buono pa-
sto. In parole povere, tutte le
aziende, siano esse pubbli-
che o private, sprovviste di
mensa interna, possono de-
cidere di dare ai loro lavora-
tori questi buoni pasto per
sopperire alla necessità gior-
naliera di quest’ultimi di
mangiare.
Nel contempo, gli esercizi
convenzionati hanno a di-
sposizione delle prove docu-
mentali con le quali dimo-
strare alla società di emissio-
ne di aver dato esito alla pre-
stazione.
Il funzionamento dei tic-

ket restaurant vede il coin-
volgimento di 4 soggetti.
C’è la società emittente, ov-
vero che produce i buoni pa-
sto, ne gestisce i flussi e veri-
fica la qualità del servizio of-
ferto dai vari esercizi affilia-
ti. Seguono le imprese pub-
bliche o private che acquista-
no i buoni pasto dalla società
emettitrice per poi offrirli ai
loro dipendenti. E’ poi la vol-
ta dei dipendenti, ovvero co-
loro che beneficiano di que-
sti ticket. E infine gli esercizi
convenzionati, come ad
esempio bar, ristoranti, su-
permercati e pizzerie che ri-
tirano questi ticket ed eroga-

no il relativo servizio.
Con l’entrata in vigore del
decreto 7 giugno 2017, n. 122,
inoltre, i buoni pasto hanno
visto l’introduzione di nuo-
ve regole, come ad esempio
la possibilità di poter cumu-
lare fino ad un massimo di 8
buoni nell’ambito della stes-
sa spesa. Una novità, que-
sta, fortemente richiesta da
parte dei supermercati e del-
le aziende della grande di-
struzione al fine di incenti-
vare l’uso dei buoni pasto.
In passato la cumulabilità
di questi titoli di paga-
mento era vietata.
Attenzione: è ancora valido
il divieto di utilizzarli per pa-
gare la spesa settimanale fa-
miliare anche se, in totale
assenza di controlli, molto
spesso è questo l’uso che se
ne fa e l’uso distorto dello
strumento in quanto il buo-
no pasto serve (rectius, ser-
virebbe) solamente a suppli-
re l’esigenza giornaliera del
lavoratore di mangiare e
non per l’acquisto di beni ad
uso personale come, ad
esempio, deodoranti, pasta
o frutta...
La Legge di Bilancio 2020 ha
variato gli importi esclusi
dalla tassazione relativa-
mente ai ticket pasto elet-
tronici e cartacei per spinge-
re all’uso dei dei primi a di-
scapito dei secondi. In buo-
na sostanza, oltre a dover
sottostare a precise regole di
utilizzo, la normativa preve-
de che i ticket godono di una

tassazione di favore, con la
previsione di una soglia
giornaliera esclusa da con-
tributi e tasse (4 euro per
quelli cartacei, 8 euro per
quelli elettronici), con evi-
denti benefici per dipenden-
ti e aziende.
Come dicevamo in premes-
sa, possono essere utilizzati
anche da liberi professioni-
sti autonomi sia da partite
Iva senza dipendenti nel li-
mite del 75% della spesa, fi-
no a un importo massimo
pari al 2% del fatturato, oltre
alla detrazione dell’Iva con
un’aliquota del 10%.
Proprio per questi sogget-
ti, facciamo due conti di
convenienza.
Considerato che in un eser-
cizio ci sono circa 220 giorni
lavorativi e che i buoni pasto
verranno acquistati al valore
nominale di 4 euro per i buo-
ni cartacei e di 8 euro per i
buoni elettronici, la spesa è
di 880 euro per i primi e di
1.760 euro per i secondi.
Scorporiamo l’Iva (poche de-
cine di euro), sul risultato
calcoliamo il 75% e su quello
che rimane conteggiamo le
imposte risparmiate: risol-
viamo i problemi della tas-
sazione a carico di un’azien -
da, seppure di ridotte di-
mensioni?
Ah, si… ma ci vado a fare la
spesa al supermercato!

A cura dell’Ordine
dei Dottori Commercialisti

e degli Esperti Contabili
di Rovigo


